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WeWood

WeWood reinterpreta il gioco tradizionale del cavallo a dondolo, passatempo tipicamente solitario, 
rendendolo condivisibile con altri bambini. Si presenta come un dondolo dalle forme morbide e dal colore 
naturale che gli conferiscono un aspetto giocoso. La caratteristica principale è la possibilità di unire il 
dondolo ad un altro permettendo di interagire e condividere il momento del gioco. La connessione è 
possibile attraverso un semplice incastro che consente di unire i due elementi in maniera veloce e 
reversibile secondo le esigenze dei più piccoli. Inoltre, una volta passata l’età del gioco, WeWood può 
essere appeso diventando un prodotto d’arredo su cui riporre libri e oggetti personali. La scelta del legno è 
dettata dalla volontà di far entrare in contatto il bambino con un materiale naturale e sostenibile.

ARGO4
Nate sulle sponde di due laghi, il 
Garda e l'Iseo, Arianna Moretti e 
Sara Marzi si incontrano al 
Politecnico di Milano sui banchi 
della facoltà di Architettura. 
Curiose del mondo, prendono i 
loro spunti creativi dalla natura e 
da forme essenziali. Studio di 
soluzioni innovative e ricerca dei 
materiali sono la base del loro 
lavoro, con particolare attenzione 
al mondo del bambino.
Nel 2017 partecipano alla Design 
Competition organizzata da 
Regione Lombardia con 
WeWood ricevendo il più alto 
numero di voti dalla giuria.

info@argo4.studio
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ARTFUL home

ARTFUL home
Dopo varie esperienze tra il 
design e il mondo del DIY, 
le due designers Ambra 
Pisati e Maria Laura Sala, 
decidono di creare Artful: 
nuovo brand di complementi 
d’arredo che rispecchia lo 
stile di vita contemporaneo.
Il punto di forza Artful risiede, 
oltre che nei prodotti, nella 
accurata selezione di 
artigiani locali e nella totale  
cura del processo di 
ideazione, produzione e 
comunicazione.

Artful è un nuovo brand tutto italiano di complementi e accessori per la casa:
funzionalità ed originalità sono le caratteristiche alla base dei prodotti progettati per uno stile di vita 
contemporaneo.
Il brand osserva la quotidianità scovando prodotti da re-inventare o che aspettano di essere creati. 
La prima collezione è formata così da prodotti dedicati a diversi momenti e luoghi della casa, ed 
ognuno a suo modo racchiude una nuova visione di come possiamo vivere la nostra quotidianità.
Particolare attenzione ricade sulla scelta degli artgiani, sulla qualità dei materiali e sulle tecniche 
produttive per esaltare maggiormente il buon “saper fare” italiano.
Artful è una piccola sensazione, un sorriso, una sorpresa, un modo di vivere.

info@artful.it
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Divertiti a tavola, fallo girare e fai decide-
re alla sorte...

Brillo è un set di sottobicchieri con una 
trottola che funge da porta sottobicchieri.
Brillo è design e gioco, è la giusta solu-
zione per tenere in ordine e a portata di 
mano i sottobicchieri, ma anche 
un’occasione di convivialità tra amici. 
Ispirandosi al gioco della bottiglia, Brillo 
sceglierà chi farà il caffè o chi porterà la 
torta, grazie all’ incisione sulla sua su-
perficie.
I sottobicchieri si adattano a tutte le 
misure di bicchieri e tazze.

Legno, Feltro

diametro 110 mm, h 110 mm 

BRILLO



LUSÔR



LUSÔR LUSÔR

MATERIALI:        VETRORESINA + GRANULATO da TAPPI DI SUGHERO. Attacco luce E27

DIMENSIONI:     Ø inf. 21 cm     Ø sup. 15 cm     H = 21 cm











GENNARO ATTANASIO

GIUSEPPE MUSELLA

2S Chair 

Ogni oggetto nasce da una domanda.
E’ il caso della 2S Chair, oggetto nato da quattro mani, ponendosi la domanda:
Cosa serve alle nuove generazioni per vivere i propri spazi?
Arredi dalle dimensioni contenute e polifunzionali.
Da questa analisi nasce la 2S: seduta, piano d’appoggio e contenitore in una forma essenziale e 
polifunzionale finalizzata ad essere più di un oggetto e con la volontà di adattarsi  in ambienti 
quotidiani, dove la sua presenza non è di intralcio ma di aiuto alle consuete abitudini. La sua ridotta quotidiani, dove la sua presenza non è di intralcio ma di aiuto alle consuete abitudini. La sua ridotta 
dimensione la rende facile nello spostamento e adattabile ai più differenti spazi. La 2S è realizzata in 
multistrato di pioppo e lariflex; la differenza dei due materiali che costituiscono rispettivamente telaio e 
piano di seduta rende facilmente riconoscibili le differenti funzioni di questo arredo.
La 2S Chair è pensata per essere usata, vissuta e scomposta giorno per giorno in modo diverso, 
creando il connubio tra estetica e funzione.

Giuseppe Musella nato a Massa di 
Somma (NA) e Gennaro Attanasio 
nato a Salerno.
Entrambi si sono diplomati nel 2017 in Entrambi si sono diplomati nel 2017 in 
Interior e Industrial Design presso 
l’Istituto Superiore di Design (I.S.D.) 
di Napoli. Da subito si evidenzia 
un’affinità progettuale da cui nasce 
una collaborazione durante gli anni di 
studio universitari sfociata poi nella 
libera attività progettuale. libera attività progettuale. 
Giuseppe Musella inizia poco dopo il 
diploma l’attività di Interior Design che 
lo coinvolgono in diversi lavori di  
ristrutturazioni private.
Gennaro Attanasio si affianca come 
collaboratore presso AT:OR Studio 
avendo modo di collaborare con      
diverse realtà artigianali e di 
prototipazione digitale. 

gennaro.attanasio0@gmail.com
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2S Chair 

Vista dall’alto  
1:10

Vista Frontale
1:10

Sezione AA’
1:10

PEZZO1/2
Sedia - Vista Frontale
1:5

Esploso Assonometrico 
Schema di Composizione

Materiali:
Multistrato di Pioppo 18 mm  -  Lariflex16 mm
Finitura con olio paglierino

Dimensioni:
Ingombro finale
550x830x650











I l  nuovo progetto Dividì  nasce dal l ’analizzare gl i  oggett i  di  uso comune con i  quali  le 
persone interagiscono. Dividì  nasce immaginando come due persone, incontrandosi,  
vogl iano condividere una stessa si tuazione, uno stesso luogo, e per questo motivo 
decidano di separarela sedia in due oggett i  indipendenti ,  ugualmente ut i l izzabi l i ,  uno 
sgabello ed una sedia zaisu giapponese. Non tralasciando l ’aspetto ironico, i l  tema 
condivis ione può essere reinterpretato come con-divis ione, suggerendo inconsciamente 
come la scomposizione e frammentazione del la sedia progettata sia la strada da come la scomposizione e frammentazione del la sedia progettata sia la strada da 
percorrere. Insomma, “una sedia non è solo una sedia”.
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DIVIDI ’

BETULLA - TESSUTO

450x485x800 mm



Vito è un tavolino da salotto disegnato dall’unione di un foglio piegato di lamiera e una base in legno. I due 
pezzi, che rappresentano due materiali completamente diversi tra loro, si incontrano dando vita ad un ar-
monico gioco di pieni e vuoti, leggerezza e forza. La lamiera poggia la sua parte finale a forma di “v”, sulla 
superficie del box, creando una concavità che funge da vano portariviste. I due elementi si incastrano tra di 
loro in una maniera molto semplice, tramite due perni saldati sulla lamiera, che vanno incastrati in due fori 
sul legno, al quale vengono avvitati dall’interno, senza tralasciare vedere nulla. Vito è un prodotto che spri-
giona allo stesso tempo modernità e tradizione, in quanto pur essendo un tavolino dalle linee essenziali, 
rimanda comunque ad un animo artigianale, in cui due materiali primordiali come ferro e legno si fondono 
insieme. La sua lavorazione molto semplice, inoltre, senza bisogno di incollature o assemblaggi complessi, 
ne facilita anche montaggio, smontaggio e trasporto, altri aspetti di notevole importanza.

VITO

LUCI CARLOMAGNO
Laureata al Politecnico di Milano, collabora 
successivamente con diversi studi di Architet-
tura con sede a Caserta, Milano e Napoli, 
dove si occupa di ristrutturazione di interni, 
progetti di design e grafica. La forte passione 
per il design la porta alla progettazione ed 
alla realizzazione artigianali di prodotti e 
complementi di arredo che sprigionano 
l’amore per il Made in Italy, l’artigianalità e la 
matericità e, non in ultimo, la coesione tra 
Designer e Architetto da cui nascono diverse 
creazioni. Una tra queste, Vito.

SERENA DI NOCERA
Originaria di Napoli, si laurea nel 2013 al Po-
litecnico di Milano in Architettura con indirizzo 
Interni. Subito dopo si abilita alla professione 
ed inizia a collaborare con diversi studi di pro-
gettazione tra Milano, Napoli, Caserta e 
Roma, lavorando a concorsi di architettura, 
ristrutturazioni di interni e progetti di design. 
È proprio in uno di questi studi che inizia l’in-
tesa progettuale architetto/ designer che ha 
portato alla creazione di una serie di oggetti 
d’arredo, grafiche per rivestimenti e proget-
tazione di interni, fino alla prototipazione di 
Vito.

info.lhabi@gmail.com
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Lamiera di metallo e legno

160 x 60 x h 30 cm
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PETRA BORGOMANERI

Nasce a Milano il 7 luglio 1989 
e vive a Monza. Diplomata in 
grafica pubblicitaria e laureata 
in Progettazione Artistica per 
l’Impresa presso l’Accademia 
di Belle Arti di Brera. 
Attualmente laureanda nel 
biennio specialistico di Product 
Design presso la medesima 
Accademia. Con le sue opere 
partecipa a diversi concorsi e 
prende parte ad esposizioni 
d’arte a Milano; uno dei suoi 
lavori è stato scelto e pubblicato 
nel libro “Brera ecosostenibile”.

petraborgomaneri@yahoo.com

SWAP è un tavolino multiuso, regolabile in altezza e pensato per risolvere i problemi di spazio. 
Si compone di due superfici circolari, una di base e una superiore d’appoggio sorretta da tre gambe. 
Queste hanno la particolarità di essere congiunte a particolari snodi nautici in acciaio che ruotando 
intorno al perno centrale si inclinano riducendo l’altezza del tavolo. 
Sia la superficie circolare superiore che quella inferiore sono realizzate in vetro ed accoppiate ad un 
secondo disco di diverso materiale per mettere il vetro in sicurezza. 
Il vetro è inoltre arricchito da una decorazione realizzata con la tecnica dell’acidatura. 
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VETRO, LEGNO, METALLO

83 x 55 x 55 cm
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